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Zoologia. — Osservazioni prelim inari sulle condizioni biologiche 
attuali del lago di Monterosi {Lazio) ( b Nota di E m il ia  S t e l l a  e 
F io r e n z a  M a r g a r it o r a , presentata (**} dal Corrisp. P . P a s q u i n i .

Riferiamo qui i prim i risultati di un anno di ricerche sul lago di M onterosi. 
Questo piccolo lago laziale occupa la cavità di un cratere nell’apparato vulca­
nico dei m onti Sabatini, sulla sinistra della via Cassia, a 40 Km  da Roma: 
situato a quota 239 m isura circa 0,30 K m 2 di superficie ed ha una circonfe­
renza di 2 K m  circa. La conform azione del bacino, che ne rispecchia l’origine 
vulcanica, appare evidente nell’annessa cartina batim etrica: questa si riferisce 
a scandagli eseguiti dall’Istitu to  di Geografia dell’U niversità di Rom a nel 1947. 
L ’inclinazione delle coste è rim asta da allora pressoché invariata , m entre la 
profondità, riferita alla piana centrale del lago, appare dim inuita di 1 m circa. 
Nel 1964 infatti abbiam o riscontrato nei mesi invernali una profondità m assim a 
di m  5,70 e in quelli estivi di ni 4,50.

L ’età del lago (23.000 anni circa) è s tata  messa in evidenza dalle ricerche 
sui sedim enti effettuate dal prof. H utchinson e collaboratori dello « Osborn 
Zoological L aborato ry»  dell’U niversità di Yale (USA) [3, 6]. L ’analisi dei m i­
crofossili, ancora in corso, rivela il passaggio da una condizione oligotrofica 
iniziale (databile intorno a 400-100 av. Cr.) a una condizione eutrofica. In 
epoca storica alcuni eventi catastrofici ed in particolare la costruzione della 
via Cassia e un parziale disboscamento hanno infatti modificato il regime di 
alim entazione del lago, che ha ricevute molte sostanze utili solubili dalle acque 
di percolazione profonde.

In  accordo col prof. H utchinson abbiam o intrapreso lo studio biologico 
del lago di cui si avevano finora solo notizie faunistiche fram m entarie, riferite 
a sporadiche cam pionature eseguite nel 1955-1956-1958 dalla prof. Cannicci [4, 
Ì5] del Laboratorio centrale di Idrobiologia di Roma.

Le nostre ricerche hanno avuto inizio nel gennaio 1964 e-sono in corso, 
in collaborazione con il dott. G. Ràzzichelli dell’Istituto Botanico dell’U niver­
sità di Rom a cui si deve un precedente studio sulle idrofite [1, 2].

Il lago presenta una rigogliosa vegetazione costiera con cinture di piante 
emerse (A rundo , Scirpus , Thypha , N ym phaea) e piante sommerse (Ceratophyl- 
lum, M yn o p h yllu m , Nitellopsis), che ricoprono com pletam ente i fondi. L a con­
figurazione del lago rende diffìcile la separazione tra  regione pelagica e regione 
bentonica: la zona delle acque libere, abbastanza ben delim itata nel periodo 
invernale, si riduce infatti g radatam ente nei mesi prim averili per la crescita 
delle idrofite sommerse, che in estate colmano quasi com pletam ente il bacino.

(*) Dall’Istituto di Zoologia dell’Università di Roma. 
(**) Nella seduta del io aprile 1965.
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Lo scarto annuale di tem peratura per le acque superficiali è risu ltata  per il 
1964 di i8 °C  circa, con un m inim o di 6°C  in gennaio e un massimo di 2 $°C 
in luglio. Le acque sono lievemente alcaline con pH compreso tra  7,4 e 7,9.

Le cam pionature eseguite nelle varie zone: acque libere, fondi a vegetazione 
e a fanghi, hanno richiesto buso di attrezzature particolari. Per le pescate pela­
giche sono state adoperate reti qualitative da nanno-e m esoplancton e quan ti­

tative con dispositivo a chiusura a doppio comando, tipo « s tandard -P agan  »; 
per le raccolte tra  la vegetazione sommersa una pom pa a m ano con contatore 
idraulico; per le raccolte di fango un cavafango B irge-E ckm ann ., Il m ateriale, 
prelevato con cam pionature mensili o quindicinali, è stato esaminato qualita­
tivam ente e quantitativam ente, con valutazione delle densità.
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Le società pelagiche sono caratterizzate dalla presenza di Fitoflagellati, 
Rotiferi ed Entom ostraci (Copepodi e Cladoceri). T ra i Fitoflagellati sono dom i­
nanti Volvox aureus Ehrb. e Ceratium hirundinella  (O. F. M tiller), che presentano 
talora altissimi valori di densità. T ra  i Rotiferi prevalgono Renateli a quadrata 
(O. F. M ùller), Synchaeta pectinata E hrb., Asplanchna priodonta Gosse, subor­
dinatam ente sono presenti Pedalia m ira  (Hudson) e Trichocerca birostris (Min- 
kiewicz); specie caratteristiche per le im ponenti fioriture sono Conochilus u n i­
cornis Rousselet in prim avera e Polyarthra  alla fine dell’estate.

I Cladoceri sono presenti con D aphnia rosea Sars e Diaphanosoma brachiu- 
rum  Lieven; i Copepodi con E udiaptom us vulgaris (Schmeil) che rientra tra  le 
forme cosidette «igraciloidi », e Macrocyclops albidus Jurine. L a popolazione 
del vulgaris è dom inante in tu tti i mesi dell’anno ed è sempre presente con adulti, 
nauplii e copepoditi; meno abbondante la popolazione della D aphnia  che si 
riproduce partenogeneticam ente per tu tto  l ’anno; alcune $5 efippiate e pochi A<S 
compaiono all’inizio dell’inverno. Macrocyclops albidus è presente solo da 
aprile a novem bre con scarsa frequenza; Diaphanosoma brachiurum  è comparso 
solo sporadicam ente nei saggi di fine estate.

In prim avera si ritrovano nel plancton pelagico anche larve e ninfe di 
Chaoborus.

Le specie di Rotiferi ed Entom ostraci sono tipiche di associazioni stagnicele 
ed eulim netiche costiere e si trovano frequentem ente anche nella fascia d ’acque 
litorali; talora a sciami, come D iaptom us , Synchaeta e Keratella. Solo D aphnia  
e Diaphanosoma  sem brano prediligere la zona delle acque libere di centro lago.

L a m odesta profondità del lago e la notevole trasparenza delle acque (il 
disco di Secchi è visibile fino a — 4 ,5°  m nei mesi invernali) non condizio­
nano nelle ore diurne una n e tta  stratificazione dei planctonti, tu ttav ia  Volvox e 
Ceratium) pur scendendo anche a m aggiore profondità, presentano la densità 
m assim a fra — i e —  2 m. Seguono la stessa distribuzione i Rotiferi Synchaeta , 
Conochilus e Polyarthra , i nauplii, m etanauplii e copepoditi dei prim i stadi dei 
Copepodi. Nelle lame d ’acqua più profonde si trovano con m aggiore frequenza 
la dafnià, il diaptom ide, i copepoditi del V stadio e gli altri Rotiferi; Macro­
cyclops albidus è in genere localizzato più vicino ai fondi.

Nella fascia costiera, per una larghezza di 20 m circa, le società planctoniche 
sono rappresentate da alcune specie litorali di Rotiferi, da pochi Ciclopidi e 
da molti Chidoridi.

I Rotiferi sono presenti con le specie Testudinella patina  (Erm ann), Euchla- 
nis dilatata  E hrb ., M ytilina  ventralis var. brevispina ’ Ehrb. che si ritrovano 
tu ttav ia  anche nel plancton pelagico nel periodo di maggiore espansione delle 
idrofitec

T ra  1 Copepodi, con Yalbidus e il vulgaris, che talora sconfinano dalle 
acque del centro lago, è frequente E u cyclops speratus (Lilljeborg); tra  i num e­
rosi Chidoridi predom inano A  Iona affinis Leydig e Acroperus harpae Baird che 
divengono talora pelagiche ed Euricercus lamellatus (O.F. Mùller).

L ’uniform ità àAYhabitat costiero, che m anca di spiaggette sabbiose o 
ghiaiose e presenta cinture di vegetazione praticam ente ininterrotte, determ ina
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una ripetizione piuttosto m onotona delle biocenosi sui substrati di riva, con 
lievi variazioni nelle diverse nicchie ecologiche. Sulle foglie galleggianti delle 
Ninfee, sugli steli di M yriophyllum  e Ceratophyllum , sui fusti delle canne aderi­
scono forme epifite: Ciliati Peritrichi, Spugne, Idre, Rotiferi Collotecacei, Brio- 
zoi. T ra  la vegetazione sommersa si muovono molti Idracnidi, in prevalenza 
A rrenurus, L im nesia  ed limonicola', Ostracodi con due specie: Strandesia vinci- 
guerrae (Masi) e Cypridopsis vidua  (O. F. Muller); Gasteropodi dei generi Physa  
e B ith in ia , Planarie (Dugesia tigrina  G irard), larve di Odonati ed Efemerotteri 
e Coleotteri adulti. D ovunque sono presenti in discreta quan tità  i Rotiferi 
Le p a d  ella ovalis (O. F. M filler), Trichotria pocillum  (O. F. M filler), Notommata  
copeus Ehrb.; più scarsi i G astrotrichi del genere Chaetonotus e i Protozoi Ciliati 
(Stentor, Frontonia, Parameciurn).

TA BELLA 1 .  CONFRONTO FRA LE DENSITÀ DEGLI ENTOMOSTRACI NEL PERIODO 1 9 5 5 -1 9 6 4

1965 1956 1958 1963  1964

C L A D O C E R A
VII IX XII V Vili IV VI X X XI 1 II IV V VI IX X XI

Daphnia rosea •  • • • • • • • • • • • • • • • •  •
Diaphanosoma brachiurum • • • • • • • • •

Eurecercus lamellatus • m • •  • • • • • • • •  •
Ajona affinis • • • • • • • • • • • • • •  •
Alena rectangula •  • • •

A Iona elegans • • • •

Aicnelia excisa • • • •  •
Acroperus harpae • • • • • • • • •  •

Chydorus sphaericus • • m • • • • • • •  •

Simocephalus vefulus • • • • • • •

Ceriodaphnia quadrangola • •

C O P E P O D A

Eudiaptomus vulgaris •  •

Macrocyclops albidus •  • • m • • • • • • • ' • •  1•  •  • •  •

Eucyclops sperahus •  • • • • • • • • • • •  •

dominano £  numerosi •  rari

molfo numerosi Q poco numerosi • accidentali

In  corrispondenza dei due approdi, dove la cin tura di canne è interrotta, 
sono insediate biocenosi di tipo limicolo. Sui fondi fangosi1, ricoperti da detriti 
vegetali e da foglie d ’alberi, le biocenosi sono caratterizzate da Rabdoceli (Ca- 
tenula e M icrostomum), Oligocheti dei generi Dero, N a is , L im nodrilus, Tubifex:, 
Bothrioneurum , larve di D itteri Ceratopogonidi, Tecolobosi (Centropyxis, 
Difflugia, Arcella), Ciliati, in prevalenza Loxodes, Spirostom um  ed Euplotes. 
C aratteristico dei fanghi sabbiosi all’approdo della riva Sud è il Chidoride Ilyo- 
criptus sordidus (Lieven).
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Nella piana centrale del lago, solo in zone lim itate il fondo è scoperto. 
Qui è stato possibile cattu rare gli organism i dei fanghi che sono in ogni stagione 
quantitativam ente molto scarsi. Specie caratteristiche si possono considerare gli 
Oligocheti Euilyodrilus heuscheri (Bretschr) e Lim nodrilus claparedeanus Ratzel, 
il Culicide Chaoborus nei prim i stadi larvali, il Lam ellibranco P isidium , il T ard i­
grado Macrobiotus dispar M urray, l’Ostracodo Strandesia vinciguerrae (Masi).

Dalla elaborazione dei dati finora raccolti possiamo trarre  le prim e con­
clusioni sull’attuale situazione biologica del lago.

Le specie presenti m ostrano una larga possibilità di adattam ento alle 
variazioni stagionali: tem peratura, pH , livello delle acque.

Il plancton è quantitativam ente abbondante e rappresentato da poche 
specie. I confronti (Tabella i) con dati riferiti alle cam pionature del 1955, 1956, 
1958 e 1963, dim ostrano un increm ento nelle popolazioni del diaptom ide ed 
una flessione nella densità della dafnia e del diafanosoma: quest’ultim o è ora 
presente con rarissim i esem p lari(1).

Le biocenosi dei fanghi sono povere, più ricche e varie quelle dei fondi a 
vegetazione.

L a stru ttu ra  e la consistenza attuali delle biocenosi sono in funzione della 
na tu ra  delle acque e delle modificazioni che il lago ha subito in questi ultim i 
anni. L a dim inuzione di livello è determ inata dalla scarsa alim entazione idrica, 
ora rido tta alla sola sorgente (fontana di Papa Leone) della riva Sud e dalla 
utilizzazione delle acque del lago per irrigazione dei coltivi. Alla fine della 
seconda guerra m ondiale ingente m ateriale bellico, gettato dalla via Cassia, 
ha inoltre determ inato uno sm ottam ento nella zona nord-est con conseguente 
modificazione del rilievo di fondo.

Il bacino ha perciò acquistato caratteristiche di lago-stagno con processo 
di eutrofizzazione che è ancora in corso.

Il relativo isolamento del lago, che è lontano da agglomerati um ani e per 
ora non è esposto ad inquinam enti degni di rilievo, perm ette tu ttav ia  il m ante­
nim ento di un discreto equilibrio biologico.
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